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Vivere il nostto tempo 
(Quattro parole franche) 

| Quanti sono gli amici nostri che non 

imprecano continuamente al materia- 

lismo del tempo in cui viviamo? 

H î 
i 

Il bisogno di Dio.’ 

Il nostro tempo lo si è chiamato il 

ecolo della macchina; si è detto che. 

il materialismo trionfa e dilaga. Cose 

vere! Mai come ora il progresso mec- 

‘canico è stato forte; mai forse come 

contro i Gentiliv di S. Tomaso € il 

«Saggio Teoretico » del P. Tapparelli. 

S. I; e soggiungeva, il Papa; che bi 

sognava studiare e studiare per essg 

re in grado di affrontare la vita. 

sario, pena d’essere radiati dalla vita 
civile, studiare, profondamente studia-, 

re. Come? 

numero. 

si no) ombra 

1° 

Studiare! 

Oggi in cui tutti posano a sapienti, 

a proposito ed a sproposito, è neces", cetebrerà in tutta la diocesi la GIOR- 
NATA DELL'AZIONE CATTOLICA, 

promossa dalla Giunta Diocesana con 

l'approvazione e la benedizione di Ss. E. 

Mons. Arcivescovo. 

| 
Sarà quello che vedremo al prossimo | 

Elios 

ora le passioni e le bramosie hanno ur- 

tato la folla dei buoni! Ma è pur an- 

che vero che mai come ora il «bisogno» 

di Dio ha perseguitato gli uomini, ed 

il desidero di Lui riempito i loro cuori. 

‘Questo Dio, fino a ieri bandito dalle 

scuole e disprezzato per le strade, è 

ritornato nelle une e melie altre vinci- 

tore. Lo spiritualismo (sia pure im- 

perfetto) ha fatto sue tante amime. 

Quanti sono allora i cattolici che 

han compreso l’importanza del tempo 

ìn cui viviamo? |; |. 

‘ Atche S. Paolo: 

. Gli uomini tutti, stretti dagli orrori 

Abita crisi etonomica, vista la inanità 
dei loro sforzi, si sono ricordati delle 

semplici preghiera apprese sul grembo 

della madre e di quel Dio che aveva 

resi giocondi i giorni lontani della lo- 

to giovinezza. Iddio, fino a ieri igno- 

| rato, ci, se presente bestemmiato, è ap- 

parso nuovamente al pensiero come 

l’unico salvatore dell’umanità perico- 

lante. L'individuo rovinato da decenni 

di bieca e odiosa propaganda sovvarti- 

trice, ha riscoperto, alla luce della Cro- 

ce. la sua strada. A noi cattolici il 

compito di incamminarlo. 

E’ stato detto e ripetuto che se S. 

Paolo avesse vissuto ai nostri tempi a- 

vrebbe fatto il giornalista e l’aviatore. 

‘Certamente. Il grande ‘Apostolo non a- 

vrebbe rifiutato due sì rapidi mezzi di 

apostolato, come non rifiutava ai suoi 

tempi la discussione nell’Agora di A- 

tenéè e l'invito delle grandi strade im- 

periali di Roma; la prima e le altire han 

servito ‘al. suo zelo per far conoscere 

Cristo. 
Ma non occorre risalire fino a San 

Paolo per dimostrare che la Chiesa ha 
sempre vissuto il proprio tempo. 

:Si può prendere un qualunque Sane 

to é un qualunque Pontefice. Nessuno 

Santo si è mai estiraniato dal proprio 
tempo; nessun Pontefice ha mai rifiu- 

‘tato il progresso della propria epoca. 
Per i primi basta guardare a $. Fran- 
cesco d'Assisi; per i secondi a Sisto V 
‘0 se volete anche a Pio XI. 

) Così conviene fare a noi. 

Studiare. 

| Fermi negli immortali principî della 
vita cristiana, dobbiamo discernere e 

| assimilare tutto quanto di buono può 

produrre la civiltà moderna. Guarda 

| re in poche parole, con occhio più be- 

| Nigno questo nostro tempo non può far 

male a nessuno, mentre può sorgere a 

| noi il modo di salvare tante anime e 

| «di fare un monte di bene. 

trova in condizioni di inferiorità di 

derno modo di pensare può offrirci 

Perfetta armonia della nostra fedd. 

Un cattolico che non si tiene al cor- 

rente di tutta Ja cultura moderna si 

fronte a quelli che sono esclusivamen- 

«te pasciuti di questo pane! e che non co- 

noseono che superficialmente le veri- 

tà della fede. Essere addentro nel mo- 

Ùl destro di convincere più d’uno della 
fallacia di certe teorie e pratiche mo- 
€rne e mostirare nel tempo istesso la 

Il Santo Padre lracgomandando ai 
iovani di prepararsi alla vita civile, 

N 
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{le vie della Provvidenza 
T1 S. Padre ricevendo in particolare 

udienza un gruppo di costruttori. del- 
le Case parrocchiali dipendenti dal- 
l'apposito ufficio pontificio che ha se- 
de nella Città ‘del Vaticano che è 
difetto dal Rev.iio "Mons. "Chiapetta; 
ha rievocato il seguente episodio, che 
rivela le vie mirabili della Provvi- 
denza nelle vicende degli avvenimen- 
ti umani: 

«Ancora ai primi amni del Suo pon- 
tificato aveva voluto informarsi sulle 
condizioni reali delle varie diocesi del- 
l’Italia Meridionale e intorno alla esi- 
stenza ed efficienza delle case partoc- 
chiali. Per ‘mezzo dei rispettivi Ve- 
scovi e delle Sacre Congregazioni Egli 
potè subito avere dati precisi che Gli 
dimostrarono subito tutta la verità du- 
ra e difficile. Imaensi i bisogni, as- 
solute le necessità: deficienza di case 
parrocchiali sin alle porte di Roma: 
una ne mancava anche nella stessa 
città di Roma. Stabilì dunque di isti 

tuire un’Opera centrale che subito 

provvedesse a rimediare una così gra- 

ve lacuna: ma a chi mettere in mano 
una cosa di tanta importanza? Era ne- 
cessario qualcuno che, dovendo ‘trat- 
tare con Vescovi e sacerdoti, fosse un 

ecclesiastico: ma d’altra parte era pur 
indispensabile che questo qualcuno si 
intendesse di tecnica costruttiva, fos- 
se, come dire?, un ingegnere. Il San 
to Padre stava: pensando molto a una 
possibilità che queste due prerogative 
fossero unite in una sola persona quan- 
do, esattamente proprio nel giorno ‘in 
cui vi rifletteva, Gli pervenne una let- 
tera del compianto Cardinale Tosi 
Arcivescovo di Milano, il ‘quale: an 
nunziava a Sua Santità che ‘colà ‘un 
bravo ingegnere, il quale si diceva 
stanco di fabbricare case e anche chie- 

DI 

GIORNATA DI AZIONE CATTOLICA 
Domenica 15 Maggio 

dia Sh erapponinetazzeni ema, ( I0j, cia pesi E ne e 

reca, risponde alle obbiezioni di quelli 

che pretendono. essere indispensabile pui 

| ballo aeciocchè il giovane possa) cong- 

| scere e scegliere lai sua futura compa- 

è ae © 

In questa domenica, 15 Maggio, si 

I giovani di Azione Caftolica, che 

sentono in cuore più vivo l’entusiasmo 

che fa vibrare tutte le corde dell’ani- 

ma, devono portare a questa <« giorna-; 

ta» tutto il fervore della loro fede e 

della loro attività. 

E’ GIORNATA DI PREGHIERA; 

perciò essi pregheranno con più ardo-! 

re il Padre celeste: «adveniat regnum 

tuum:». Le ripeteranno queste parole 

nella S. Comunione; durante la Santa 

Messa, nelle S. Funzioni; la diranno 

con tutto-il popolo, e.la diranno nella 

individuale. 

ECGIORNATA DI PROPAGANDA; 
perciò i giovani, perfettamente com. 
presi delle ‘alte finalità dell'Azione Cat- 

tolica, cercheranno di dissipare le nu- 

bi che ottenebrano ‘ancora tante men-, 

ti nei riguardi dell’ Azione Cattolica 

stessa; ne faranno vedere invece la,! 

bellezza, l’importanza, la necessità, lai 

benefica utilità spirituale, morale e so- 

ciale... 

idro «Non è la sala da ballo — scrive 

— iil posto adatto per favorire la cono- 

scenza fra coloro che vogliono divenire 

i ! padri e madri». 

| IT giovani cattolici della Svizzera te- 

i desca fanno bene. Sono verità che i 

{cattolici e lla loro stampa hanno pro- 

elamato tante e tante volte. 

‘Ed è bene che ila lotta contro il bal- 

Solitudine. subli lalla tab A Cattolica. Corrisponde la generosità 

E° GIORNATA DI OFFERTE; ] o, rovina della gioventù, sia inglagigia- 

perciò i giovani si adopereranno con le' ta proprio dai giovani! 

‘altre Associazioni nelle forme che i Re- 

verendi Assistenti crederanno più op- 

portune, per raccogliere l’obolo dei 

buoni. Le opere di bene spirituale han- 

no sempre bisogno di essere sostenute 

anche con mezzi materiali; perciò la 

Chiesa ha sempre fatto appello alla ge- 

nerosità dei figli suoi per tutte le sue 

opere. Altrettanto fa iggi anche l’Azio. 

dei figli all'appello della Madre, e l'o- 

bolo della carità si trasformerà nelle 

mani della Chiesa in opere di bene spi- 

rituale per la gloria di Dio e per la 

salvezza delle anime. 

Li conoscete?... 
To ne conosco alcuni: ve li presento. 
Questi è Carlo B.: sembra un gio- 

vane a modo. Cristianamente educato, 

frequenta da, diversi anni le nostre 
Associazioni giovanili: studia per la 
Gara di cultura religiosa: è uno dei 
primi attori della filodrammatica; si 
accosta di quando in quando alla $. 
Comunione; ma... ima... Sentite, sen- 
tite. Un giorno s’intruffola in un grup- 
po di griovinastri sboccati, che sghi- 
gnazzano... asinescamente a un discor- 
so, che viene tenuto da uno spudorato 
con allusioni ch’io mon oso nè voglio 
dirvi per non farvi arrossire. E Car- 
lo?... Cosa fa Carlo?... «Cosa fa?!!l... 
Sghignazza anche lui: Fa... l’arlecchi- 
nol 

ni Ha 

Dove va Pietro D. in quella sera 
Dove va?!.;:. E. me lo domandate?.:. 
Non vedete no, dove è diretto?.....Non 
vedete no, con chi si è accompagna- 
‘to?... Ma; mondo cane, ‘se al. mattino 
16 ho visto Pietro ‘alla balaustra 'del- 
la Chiesa a fare la S: Comunione!... 

oe 

se, desiderava abbracciare lo stato ec- 

clesiastico. Era ingegnere è Spirito 
Maria Chiapetta. Il Cardinale chiede- 
va per lui le necessarie dispense di ri- 
duzione dei corsi di studio giacchè @l 
candidato non era pù nella sua pri- 
ma ‘giovinezza; — pur ammettendo, 
aggiungeva sorridendo Sua Santità, 
che quando si dice giovinezza sì ac- 
cenna da molti a più d'una: a una 
prima, a una seconda e, sembra, an- 
che a una terza giovinezza: e Noi ab- 
biamo tutto l'interesse che così sia! 

— Immediatamente, proprio anzi, co- 
me- suol dirsi, a: volta di corriere, il 

Santo Padre rispose alla lettera del- 
Arcivescovo. di Milano concedendo 
tutte le necessarie dispense. per l’ot- 

dote fosse destinato a Roma, alla pro- 

indicava come mezzi adatti a divenire 
bravi cittadini due libri: :La s0mma 

gegnere ‘ecclesiastico ‘e l’ecolesiastic 
Ingegnere. alari Pi 

timo ingegnere — che Egli del resto 
ben conosceva — ma ad una condizio- 
ne che appena ordinato il neo-sacer- 

wincia ecclesiastica che il Santo Padre 
gli avrebbe assegnata. Ecco come al 
Signore poneva fine, in modo vera- 
mente impensato e lieto, ad una dif- 
ficile ricerca: era stato trovato l'in-| 

to) 

Si capisce!!... Al mattino icon Domi- 
neddio; e alla sera... coi chi?... E? un.. 
arlecchino! 

* 
Kx 

Guardate con qual divozione sgra- 
nella Dino C. nella Chiesa la sua co- 

| giovani..... 

giovane bene educato, calmo ,docile, 

tranquillo... 

Ab! sì!!... Chiedetelo alla sua mam- 
ma, al suo papà, alle sue sorelle... In 
casa fa il prepotente, s'impone, co- 
manda, grida; è tanto mervoso da de- 
gradarne... un Alfieri. 

x 
AA 

Arlecchini, arlecchini questi ed al- 
tri giovani, che mutano pensiero e 
condotta, secondo l’ambiente, il caso 
o l’interesse; vere banderuole che 

sventolano a destra e ‘a sinistra secon- 

do il mutar del. vento; veri Girella, 

il quale teneva da dieci, a dodici coc- 

carde in tasca, e si fregiava il petto 
or con l’una or con l’altra.dopo aver 

guardato e... indovinato: il... muso di 

chi avvicinava. i 

at 

Giovani, non. siate. mai, mai... Ar- 

lecchini!. ma siate fieri del vostro .ca- 
rattere cristiano; siate alteri della vo-. 

stra fede, e... praticatela sempre e do- 
‘vuncque;, con voi e con... tutti. 

Edelweis. 

Contro i balli 
rona! Osservate icome sfoglia e legge 
attentamente il libro devoto!... Bene, 
benone! Dieci con lode!... Ma... ma: 

serva €... 
del suo paese?... 

de ‘e pudore. 

me?... 
E’ um... arlecchino Dino?.. 

gio, è peggio! 
"% 
AK 

si trova nella sede: dell’Associazione 

CO E TO rreiorzUe TE 

qual giornale sfiora dall’orlo. della sua 
tasca?... iche illustrazioni e riviste os- 

compra nella... tabaccheria 

Tllustrazioni e riviste pornografiche 
ed empie, che uomini senza Dio e sen- 
za coscienza per ingrossare la loro 
borsa e impinguare il loro ventre, por- 
gono a pastura: della gioventù per in-| 

tisichirla e rovinarla, strappandole fe- 

E Dino guarda e legge quel... leta- 

«E° peg- 

Oh! come parla bene .Aldo quando 

lo col suo Cappellano!... E” proprio un 

«Osservatore Romano» ha da Lu- 

gano : 
«Un fatto che ci preme di segnalare 

ai nostri lettori è lo sforzo che fanno i 

dirigenti della Gioventù Cattolica del- 

la Svizzera tedesca per combattere il 

ballo. 

L’organo della Gioventù Cattolica 

«Tungmannschaft», ha aperto sopra le 

sue colonne la discussione intorno al 

ballo. Lie conclusioni sono state fissate 

nel n. 11 del sopra lodato foglio, in 

un iairticolo del suo valoroso direttore 

G. M. 
In quell’articolo, dopo aver richia- 

mato l’insegnamento dei. Padri della 

LI 

Chiesa e dei Teologi intorno al. ballo 

l’autore mette in luce i gravi danni di 

1: 

La buona riputazione val più che 
le grandi ricchezze. 

— Alt!‘Dimmai, chi sei? 

— Perdinci! battezzato con l’acqua 

autentica del sacro fonte. 

— Cresimato? Da tuo ‘padre certa- 

mente e più d’una volta. 

— Anche dal’ Vescovo. . 

— Lo ricordi? 
— No. Ricordo i regali dei miei pa- 

drini. 

— La prima Comunione? 

— La ricordo. 

— Ricordi che non doveva esser V'ul- 

tima? 7 

— Non ricordo. 
— Il Credo, il Decalogo? 
— Poco dell'uno, niente dell'altro. . 

— iSei praticante? 
— Sono cattolico. 
— La morale cattolica? | 
— Non ricordo. 
— L'istruzione religiosa? 
— Non capisco; non ricordo. ‘ 

— I Sacramenti? 
— Mi pare... 

— Ho capito. Sei (e non sei. Sei un 

rebus. Sembreresti cattolico e non lo 

sembreresti. Questione di coerenza e di 

carattere. Ora icapisco perchè dal cen- 

simento risulta che l'Italia è tutta cat- 

tolica e perchè di fatto certe volte non 

lo sembra. E’ questione di memoria. 
Ci dimentichiamo facilmente del. no- | 

stro ‘essere religioso. Ci affermiamo . 

cattolici e diamo a dubitare agli altri 

sulla nostra personalità cattolica. Mol- 

ti stentano a identificarsi. 

Chi siamo? Lo sappiamo bene noi 
stessi? ‘Recitiamo una commedia per 
un cattolicismo interessato, 0 siamo de- 

gli smemorati di quel che dovremmo 
essere? i 

Ma!? 
«Essere o non essere». 

Un punto ‘interrogativo. 
Amaco,. ser 0 non ser? 

x è 

Una parola per tutti 
I collaboratori ed i corrispondenti di 

«Fiamma Giovanile». ricordino sem- 

pre due date 10 e 25 di ogni mese. 

Entro tali giorni devono essere reca- 

pitati alla redazione TUTTI gli scrit- 

ti che si vogliono pubblicati nel pros 

simo susseguente numero di «Fiamma 

Giovanile». | 

Il ritardo anche di un giorno potrà. 
far perdere la coincidenza e far att 

tendere poi... la venuta di un altro nu- 

A 

i ordine morale e materiale che esso ar-! mero di «Fiammaò. "i 
SU 
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— La tua brillante re- 
È Ae esami di cultura, sarà 
IIbtle gon immenso piacere, nel; pros} 
| Sag numero, da tutti.i giovani. Ve. 
i drai che festa all'arrivo di. «Fiam: 
“ma Giovanile»! 

linò' picdolo ‘che hai ‘però, pulcino mid 
Unl'minito fa: biasimavi pesci 
cendoli ‘crudeli ‘e ‘ora ti ‘metti a ‘'dive- 
rar queste povere formicole ‘con tan 
ta voracità? Se\sapessi quanto più bra- 
ve: e più buone di te sono le formiche! 
Ricorda, intanto, che prima di biasi- 
‘mar. gli; altri: dobbiamo essere noi buo- 
ni, ‘e virtuosi. 

Saba. 
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Fatto storico. 

Gli: Apostoli; el: Cenac 
sonàin preghiera. Con' s1/e-la Madre 
di Gesù. Il Maestro, prima di lasciarli 
aveva loro promesso loSpirito Santo. 

Sononin d6lee 

E caRano, 

co, im igran fa- 
ole “a forma 

ini a posar- 
- *dedll’ si partitament o- 

stoli.: 

(44: | mn nà: n 
IRIB: d SS REL ile, investè\pro È 

i te gli Undici della sua v - 
OA pie dei suoi’ Garismi. 

Popoli! di tante'nazioni !. 
di, Elamiti, Giudei, (Asià 
Romani, Cretesi, Arabi, {6 

Gerusalemme \per. la festa/ del 
mane» scossi da quel runogeg 
ti da quella leeastmag 
simità del’Cenacòlo. |; 

Pietro; infiammato 

vertono e chiedono d'esser 
Alla-sera-delloc» 

accompagnato | ‘dai 
Tenipio per prepare: Da 
va lo storpio dalla nascita che chiede 
leto SE ato ha nè oro 
né argento da dargli, ol 1 dà tutto quel- 
Na deli iti Mesa guarisce nel no- 

ava 7 

IT miracolo richiama l’attenzione de 
la fo AT l’Apostolo. Pie- 

3, Diùd 

ord Bh 

ieob (0 

BIO) tro iene un secondo discor- 
POR so. que mila persone si con- 

N ve } 

Lo Spirito della verità e della santi- 
tà, della fortezza ‘e della scienza, era 
disceso nel cuore e nella mente degli 
Apostoli. ) 

Significato morale. 

ti Gli Apostoli si offrono disinteressa- 

"î | tamente all’azione dello Spirito Santo. 

Si offrono strumenti docili. alla Grazia 
per lavorare efficacemente alla diffusio- 
ne del regno di Gesù. E lo Spirito San- 

ira to feconda il lavoro degli Apostoli e 
ziri-&. benedice alla Chiesa nascente. 

Il socio d’Azione Cattolica è un con- 

tinuatore dell’opera degli Apostoli. 
Durante il tempo della Pentecoste è 
chiamato a ricoprire in sè sotto l’in- 

flusso dello Spirito Santo, l’immagine 

di Gesù, distacco dalla terra, forma- 

zione interiore dello spirito, per riu- 

scire efficace nel lavoro di apostolato. 

Amore 
Gesù non chiede altro da te, 0 gio- 

vane. 
Non forza, non splendore di forme 

o acutezza di sguardi, mon. penetra- 
| zione d’intelletto, non snellezza di; pas- 
| so. Chiede.amore: poi venga anche tut- 

to il resto. ; 

L'essenza della tua vita” del tuo vi- 
| vere. cristiano, dev'essere "amore. Un 

ve amore (ascolta “© ‘santi) che sia senza 
fue È limite e senza misure. Un amore che 
osi È! permetta ‘di dire in ogni ora della 
ago | tua giornata: Io amo. il Signore con 
belli | tutto il'‘mio cuore, con'l'anima' mad e 

| la mia mente. E poi subito dopo, a in- 
la. $ scindibile corollario: e amo il prossimo 
tl ero per amor sud! 

fp . E° così la vita? 
dal ‘ i . O hon piuttosto le tue giornate sono 

di ì Una fiacca ripetizione di atti fatti per 
ino: % 1a: tu studi per forza, var all’uffi 
pr | “0 per forza: lavori per forza, i 
6a | Ma; no! ascolta! non è così che devi 
Bigi vere. 

lia= uand’anche-tu-raggiungessi posi 
i» comode e lucrose, e il lavoro ti 

Sgt Costasse più poco, la tua vita varrebbe 
lèg: ‘Zerob! se non venisse alimentata, dalla 
fari ccola dell'amore. Amore, dico, so- 
601. annatu rale. 

di Ò Lo dice anche il proverbio dei non- 
eb ne le‘cose si fanno, 0 per amore 0 per 
dis: *rza, Costa pocò il fare tutto per a- 
ras | "ore di Dio. Anche le azioni più co- 
het | uni Sopratutto queste, tanto disprez- 

1si-. | te. dagli. uomini, incorreggibili : ro- 
dik mantici è sognatore dell’irreale. Non si 

“Pprezza il'‘comunò;’ l’umilé! sentiero 
Sara vita quotidiana, mentre è la vera 

t| 

‘là pe’ taviele a gioldi V’aiar. bon 

‘Qualchi, volte, al è vèr, fi; 
iò,piardevi il,fîl daleiacarà 

‘quant che l’amòr si.brame disfueant 

Ma vualtris a dirès co’ cambi trade 

gnore ci conceda di com- 
prendeenaà stlripatbasdd an a 
ink CRANE de forni g7igni 
della hostra. vita ordinari i 

OÌ Il" TOQ 9ISIOHIN OLI Oc 19ff 

i p_ttsionatifi ti oebait—iai 
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> SISS ‘Un Giove aid otrà di- 
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Tè veramente giova 

ALL 

siadfir@4 
sb oisbido s@ràimengimente educato». 

o rertatotl CdUmMOVENTE 
OSS GSIHO Il O£IOINBV 

-Eyviva, le mostre Associazioni giova- 
nilisehersam produrre tali mivacoli di 

edugaziones ho 
- Ricardo; iv È 
oTbiiasil mattino di un giormo festivo. 

Exgtxza} nello. chiesa di. un grosso pae- 
Se; perpascoltare la, Messa. 

itkragio occhio fu subito colpito da 

unesSspetitacolo commovente: là; nel. co- 
iT'ggib;era una cinquantina di giovani 

dird6, 18, 20, 25 anni, inginocchiati, col 
lapo aperto ‘in mano; lindi, puliti, ben 

nessi, ciascuno intento a lesgere. 

Il: sacerdote celebrava. A un certo 
punto uno intonò un canto « tutti ri- 
sposero. intonati, moderati, divoti. 

Mi sembrò di essere ai primi tempi 
della Chiesa ‘nascente. Un brivido di 
giola mi scosse tutto, una lacrima fur- 

tiva. mi scappò diaieli occhi. Non una 
parola, non un movimento incomposto : 

sembravano dei collegiali. 

Chi sono? chiesi. 

D t- E paibstno9. Ir Sddroti n. 

Jpoi riposero il loro libro' nellà tasca 

nd i giovani del Circolo: che 
fa la S. Comuniohie. 

Il raccoglimento continua, i canti si 

ripetono moderati, devoti. Guardo: più 
.|jocchi sono imperlati di lacrime; odo 
bisbieliare : 

— Non abbiamo mai veduto simile 
spattacolo. 

Siamo ialla Comunione. 
Nuova meraviglia. Un dopo l'altro i 

giovani escono dai banchi, devoti, ge- 
nuflettono, si inginoechiano sulla. gra- 
dinatla, incrociano le mani sùl petto, 
piegano la testa, si ritirano genuflet- 

tieindo, ritornano al loro posto, si rac- 
colgono in ‘silenzio, poi ognuno! leva il 
suo libro e legge. 

Ancora qualche canto e la Messa è 
finita. 

TI popolo sfolò commentando; qual- 
cuno diceva: 

— Che Messa di Paradiso! che bra- 
vi ragazzi ! ì 

Fissi” si fermarono ancora col libro 
aperto, leegendo, cantarono ancora, 

della gitibba; ed uno dopo l’altiro, do- 
po profonda genmuflessione, uscirono. 

— Bravi! — ekclamai. Viva ‘le- no- 
stre Associazioni che‘san produrre tali 
miracoli ‘di trasformazione. Viva la 
Gioventù. Cattolica ! 

Giovani, perchè mi. ero commosso? 
Ecco: 

1. . Perchè tutti stavano 'inginoe- 
chiati bene con tutti e due i ginoechi; 

2. - Perchè tutti avevano) il loro li- 
bro di preghiere; 

3. - Perchè facevano bene le. genu- 
flessioni; 

4. Pel modo con'‘cui si accostavano 
alla S. Comunione. 

5. - Perchè cantavano moderati e 
bene. 

A questo dovete giungere a qualun- 
que costo, con qualsiasi sacrificio. 

Qual differenza tra questi giovani e 
ol altri! 

Le due figure che riproduciamo so- 
no abbastanza eloquenti. Non vi pare! 

ee ie ri 

Il gno pùar nono al iere 
un'om di stamp antîé, 

un stamp c’al è piardàtin'timp de ue- 

Al veve navigàtdut quant il mont, [re. 
e dopo ve’ strusciàt 
e patît e stentàt, 
a fuarze di iudizi e tignì cont 
al'podeve cumò 4 
tabacà la so prese in sante pàs; 
po’, suticiant il nàs 
e polàt al baston 

opiùr, senze pinsîr, 
supà cun dute calme il so vinut 
c'al è pai vecios come il lat pal frut, 

E.iò tant vulintîr, 

quant iche no vevi altris matèz pal ciàf, 
0 stevi in compagnie 
dal gno pùar nono, che il Signòr i dei 
il ben dal Paradîs, 

senze mai bati un zei, 
cui-voi ‘plèns di ligrie, i 
quant c’al mi ciacarave dai paîs 
lontàns plui che no il màr, 
par vie là che il soreli al colì, al pàr. 

biel fiss a contemplà, 
senze pensami cert dal:gno pavèr, 

la:gote dal so nàs, 
e ’o stevi in spietere in ansie calcolant, 
in chel mit che sì fas 

la biele margarite, 
«Collie? Sì... No, no cole... Jè colade!» 

*: 
*x* 

par no iemplà il giornàl 
cun chesti nainis; ben che il nàs dal 
al iere-tant sdarnar ‘| [nono 

che:dut un sfuei:parluî mol saress tant. 

Aduncie, biel ripiabt !_ 
Tri DS A LIAN. i +. 

a con cut si vestono santi, 

Gno N 

|Vuardimi, nono, tu dal Paradîs! 

che o partivi une dì; 
dut sbarlufît'conie sé less te lune, 
par là a tcirì fortune) 
e ben che'grant e ‘9inéss 
vaìvi bussanlu comevun ‘fiut, distese. 
«Un izovin Cal ùl séi i 
un qualchi pòe di più che un ‘pùar 
un qualchi pée di plui che un'pùar dor? 
par passà cun onòr'e sintiment '[dei, 
il timp de zoventàt, DE 
e e’al no sevi inveci timp piardot, 
alè di ve tre robis'simpri in pront: 
la Fede te sol ment, 
ché i servirà par viyi ben pal mont; 
un biel Amòr tal cùr, 
che î darà fuarzé par tignisi dir 
ta l’onestàt de vite; “oto 
né sachete che no sevi lite 

overosevi un solt di sparàin 
perceche il bèz l’è sant 
quant c'al è guadagnòt. biel lavorant. 
Ten duncie aments, fi. gno: 
stà salt in prin te sante, Religion, 
come tu às simpri fat infin cumò: 
nispiete la compagnéè che il destìn 
dentri il coùr ti à, mettit, — 
flòr de to zoventàt: 
sei simpri onest e bon,... 
se tu vis ve’ la pàs, il plui divin 
solièv che podìn ve’ su cheste tiare; 
e tes baldoris matis d’un moment 
o tal divertiment 
no piardi il to sudòr... 
Po, se tornant, iò sarai za, sot tiare 
venmi a ciatà laiù tal simitieri 
ché nissun pat te amòr i 
nol podarà ve’ mai come chest vieri». 

‘Ah, nono, nono, sì che tu &s reson! 
Par esperienze lu di podùt capì 
anele iò dì par dì 
e cumò sula tombe in zeno glon 
ringraziant tal dîs. i 

torità civile per*far ritornare all’ovile 
le ‘pecorelle ribelli! Non se ne trovò u- 
na che consentisse a riconoscere gli 
antichi capi religiosi. 

Nelle Missioni 

Villaggio protestante ché“passa; 
al cattolicismo. 

Tl villaggio di Okolepko (Nigeria), nel Brasile. 
Fiangeinio gie Bro 08, i, La Prefettura Apostolica di Teffè masto per molto tempo impenetrabile | (Bri <il ) fra ; ar pet a il st mR, Abba ci j (Brasile), a idata ai Missionari dello 

Il negri però, raggiunta una! certa rn rai ha ton Uiszlimnsc o; re 
tà, vogliono conoscere un poco di mon-j abitanti, in parte dispersi nel- 
do. Fu così che un gruppo di giovani le lande immense. T missionari, pochi . I fog ji AL SI1O: È ù z, 

n è x DIS ' a° NALI Ri cere di L di Okolepko giunse ad una località do-; di numero non possono giungere dap 

I “catechisti ambulanti,, 
I 
| 
ì 

| 

ve, sorgeva una chiesa cattolica. Preso! Pertutto. pt PS sn migra tese a frequentarla, prima per curiosità e nizzazione di una Pia Società di cate- 
poi per convinzione, vi ricevettero al-|chisti che, pure stando ad una certa 
fine il battesimo. Tornati ‘alle loro ca-| vita di comunità, costituiscano dei 
se, parlarono tra amigi di quanto ave-! gruppi volanti di due o tre membri 
vano visto e della religione ella qua-|eiascuno che si spingeranno ai eentri 
le erano stati iniziati; guadagnarono! minori ed alle  fattiorio, preparando, 
così altri al cattolicismo. | coll’insegnamento. catechistico, il ter- 

Moriva nel frattempo ‘un protestan-| reno al missionario. de 
te, senza che il ministro lo venisse ai. Il lavoro dei «Catechisti ambulan- 
trovare e a preparare alla; morte. I ne-{ti» sarà certo molto fruttuoso; ce ne 
gti mandarono dei delegati ‘a chiedere! assicurano le accoglienze favorevolis- 

| spiegazioni presso lle ‘autorità protè | sime che l'iniziativa ha avuto in ogni 
stanti. Tie risposte non dovattero esse-| luogo. Infatti parecchie sono le do- 
re troppo soddisfacenti; dopo pochi mande di ammissione nella costituenda 
igiorhi, infatti, ‘l’intera comunità pro-} Pia Società e diverse aziende private 
| testante di:Okolepko, composta di 190 hanno fatto delle offerte alla Missione 

j membri; chiamava il. prete. cattolico! Cattolica, nel desiderio che si stiabili- 
per, consegnargli. chiesa e casa... I mi-' sca presso, di loro un centro cattehi- 
nistri ebbero un bel ricorrere all’au- stico. 

ADERENTE ICONE CE E TARE RT DON TAL VICI TEORIE PZA TATE x rtl ALE LI APISIMAONIA E ALE cc MA MA AL AAA AA 2 1 REI SRI ALIA MC FR COMI EI MB 

SPUNTI ED APPUNTI 
sei eee ee fire 

Î \l’accademico ‘oratore non lo ignorava 
Le spoglie di Silvio Pellico. ha ‘voluto tuttavia chiamar «amale- 

al Santuario della Consolata (#0) la teca recante il Santissimo e scam 
Per la ricorrenza centenaria de,« Le! biare o presentare come atto di super- 

mie: prigioni». sì stanno facendo, prati-|Sstizione un alto e commovente atto di 
che per ottenere l'autorizzazione di tra. fede edi pietà. In tal caso o l'ha fatto 
sportare.i resti di Silvio Pellico dal gi-| per ispregio o per preteso tratto di. 
mitero alla cappella di S. Andrea del spirito: nella prima ipotesi, ci avyici- 
Santuario della Consolata. Anché sulla niamo alla famiglia dei «blasfemi, nel 
nuova ‘tomba rimarrà l'epitalfio!: ila seconda: a quella délle sciochezze. 

Sotto il peso della Croce AIR ARRE 
Imparò le vie del ‘Cielo e le insegnò 

Cristiani pregate per lui 

E seguitelo. 

(Grandi in tutto... 

| anche nell’ignoranza bi 

i Certi uomini grandi, che combatto- 
‘no la religione si mostrano veramente sd DE È Fi 

, grandi in tutto, anche nell’ignoranza. x i 
Il dolore di un Sanfo., Eccone una prova: 

Quando il venerabile padire; Lodovi-'Briand è morto coi funerali religio- 
co da Casoria. celebrò per la prima Si perchè negli ultimi anni mostrò qual 

volta lla S. Messa e in sacrestia venne che chiara resipiscenza sul suo. passato 
a sfilare tutto il popolo per baciareli di persecutore. Ma ai bei tempi che 
le mani, appena ‘consacrate, scoppiò in Berta massonica filava senza noie, a 
un gran pianto dirotto. i Briand non solo scappò di confondere 
— Ma perchè piangete? gli fu ‘do-' Bonifacio VIII con Innocenzo HI, ma 

mandato. ‘di chiamare Concili dei Trenta il Con- 
& . 33] TRA . — Sorriderei come in Paradiso, se cilio di Trento. y RR Pac 

avessi potito dar la comunione a mia! Grandi uomini campioni mondiali di 
Madre? ; | ignoranza religiosa. 

E corse Padre Lodovico ‘al mare; do- 
ve. la riva era più deserta, a chiamare 

a_gron voce la madre sua, lagimando: Fu commemorato a Milano dall’ono- 
nell’immensità, dell'orizzonte; linanzia|veyole Paleari il primo centenario del- È ’ fi o ; fn . È po “ [ a È p vena ui 4 44 

Dio, nella fulgida visione della madre ;1a nascita di don Giulio Tarra, eranda, 
sua in.gielo! NIRO EA educatore, apostolo dei sordomuti. Mola. 

O giovani, amate Ja mamma, pensan- 
do alla sventura di coloro che più non 

l’harino; amatela, rispettatela, obbedi- 
tela, non contristatela. 

Oh! la mamma? 

Oh! la mamma! 

Giulio Tarra 

dba; pi 

Le sue ossa; furono tolte dal Cimi- 
tero Monumentale, e. portate..nel Pa- 
medio, ‘agi 

Il disfintivo della Giov: Cattolia /———+— 
in Pretura. 

Re Giuséppe di Enrico da S' Miéhe- 
le .al Tagliamento: è imputato dinanzi 
alla R. Pretura di Portogruaro di ave- 
re, per spavalderia, ‘costretto tale Piz- 
zolotto, Ernesto: da: ;S. Giorgio; a' la- 
sciarsi togliere il distintivo della Gio- 
ventù Cattolica che portava ‘all’occhiel- 
lo della. giubba,:: 

Viene condannato ‘a. L. 300 di am- 
menda. oltre le spese e la tassa. 

“impiesd ‘Facile È 
* ISTRUZIONE. SICURA — 

G. Henry succ, di E. Steiner- 

Deposjio per l'Italia; Via C. Goldoni, 

x pera ia i Pubblicita BERTOLONI - Milano 
pn 4 in subi di 

Fiori accademici’ 
In una recente conferenza l’accade- 

mico d’Italia, Alfredo Plnzini,' ebbe 
modo di dire, parlando di Roma nel 
1849: 

«Pio IX durante il suo, viaggio a 
Galéta, ‘andava toetando un amuleto, 
che portava con sè». 

Ché bel'fioret... 
Tutti sanno che Pio IX, nel viaggio 

a Gaeta, portava con sè, in unà picco- 
la teca d’oro, il Santissimo Saeramen- 
10. i 

" FERRO-CHINA \ 
f BISLERI | 

TONICO RICOSTITUENTE 
2 È 

Ora ‘o ‘questo fatto, ispirato ‘id. un 
tradizionale atto di devozione dei Som. 
mi Pontefici nei loro viaggi, era igno- 
rato dal ‘Pangini è ‘il fiorellino appar 
terrebbe alla famiglia di una certa en us disarai'ce c'al diseve-a mi 

x 
Ninùn. baccia ‘che ha nome «ignoranza»; o 

n ù 
È 

——r=ome 

ti formarono la loro giovinezza sui suoi 



«mente il nostro bel vessillo. 

% 

. discorso. 

“nostra Patria com lo stemma Sabaudo 

| canto dei Vesperi e Catechismo... 

4 FIAMMA GIOVANILI 

Nelle nostre Associazioni 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

| ASSOCIAZ. DI S. GIORGIO 

Dopo l’esempio dato da Giulio, a- 

desso si va a due a due. Oggi si spo- 
sano Borghi Giovanni e Toso ino. Po- 

tete immaginare che ‘agitazione, che 
curiosità specialmente per gli aspiran- 

ti cha aspettano .i confetti! Le cerimo- 
nie si sono svolte ialla presenza «degli 
associati che hanno incoraggiato i vec. 
chi amici a portar cristianamente la 

croce matrimonitale. 

£% 

Bi riprende la attività filodrammati. 
ca col «Libro del Professore» di mons. 
Ellero. Ha fatto bene il Direttore a ri- 
mettere in scenai questo lavoro prezio= 

sissimo del nostro Maestro. 

DALLA PARROC. DI S. NICOLO” 
Benedizione nuova Bandiera — Do- 

menica 17 aprile, ricorrendo la. Festa 
di S. Vincenzo de’ Paoli, fu fatta la 
Comunione Generale dalla nostra ASs0- 
ciazione con la partecipazione ‘della 
quasi totalità dei Soci sia Effettivi che 

Aspiranti. 
Alla Messa solenne delle 10, cantata 

dalla nostra Cantoria, il Rev.imo prof. 
Lione Nigris ha benedetto la nuova 

Bandiera, pronunciando un magnifico 

Fumgeva da Padrino l’ing. Giuseppe 
Garlato. 
‘La bandiera, che porta i colori della 

fimmemente lavorato, è tutta in seta fi- 
nissima, con i nastri di velluto azzurro 
sui quali risalta a caratteri d’oro la 
dicitura della nostra Associazione; lo 

stemma del. Papa e quello della Gio- 
ventù Cattolica, completano mirabil- 

Il ringraziamento di tutti i soci va- 
da anche da qudste colonne; a colui rhe 
volle spontaneamente ‘assumersi la non 
lieve spesa delle sua confezione. 

punto 

DA GERVASUTTA 

Associazione Giovanile B. D. Bosco 
_ «Compermesso ‘... Eih! cara Fiam- 

n 

venne nominato Menotti Flora, già se- 
gretario dell’Associazione di Codroipo, 

Il rev. don Comugzi delegato Foma- 
niale dopo il pensiero religioso esortò 
i giovani ed jl delegato raccomandò vi- 
vamentie una cura sempre maggiore per 
il buon andamento della sottofederazio. 
ne. E 

Conferenze a turno — Guatto Rodol- 
fo presidente dell’ Associazione di Ber- 
tiolo, svolse il tema «Il giovane cattoli- 
co praticante» e parlò ai giovani delle 
Associazioni di Beano, Camino, Pantia. 
nieco e S. Lorenzo. 

Il Delegato Sottofederale visitò la Se_{° 
zione Aspiranti di Pozzecco di recente 
Costituita. 

Giornata pro dirigenti — Il tempo 
pessimo di domenica 8 corrente non per- 

mise a tutti gli amici d’intervenire ‘alle! 
lezioni tenute a Codroipo, mella Sala 
del Ricreatorio. Erano presenti le As- 
sociazioni di Codrioipo, Camino, Ber- 
tiolo, Zompicchia, Pantianiezo e Lon- 
ca. In ‘tutto una ventina di giovani. 

Ecco il programma svolto: 

Ore 13.80 Adunata nella Sala Rierea- 
torio di Codroipo e Preghiera d’aper- 
tura. : 

La Lezione: tenuta. da don Giov. Mu. 
rero. «Lia formazione intellettuale del 

dirigente» : Coltura generale professio. 
nale, civile. Libri e giornali da leggere. 

Ila Lezione: L'organizzazione dellla 
Azione Cattolica :-Giov. Di Sopra. Ore 
15.80: Vesperi nella Parrocchiale di 
Codroipo. 

IIT.a Lezione: Dion Comuzzi. «Forma. 

zione morale del dirigente»: Il cuore, 
il carattere. 

Visita al SS.mo e preghiera di chiu- 
sa. i 

Ringraziamo di cuore i nostri amati 

Assistenti delle bellissime e pratiche 

lezioni tenute, e tutti gl inter venuti a 

suon... di pioggia. 

Sottofederazione di Tarcento. 
PRIA SIAE), Des EMISE 

DA TARCENTO 

Lunedì 25 u. s. alla riunione solita 
l'Assistente Eeelesiastigo don Alfonso 

ma, e'è posto anche per me sulle tue 
colonne? Sono l’ultima nata, e... sai, i’ 
piccoli hanno sempre molte chiac@hore | 
da dire... Il consigliere federale Olivo ; 

Mario mi ha scritto da Gorizia che ‘ 
«è ora che anche io mi.faccia viva, 

perchè in Federazione non si sa nem- 
‘meno che io esista»! Mi sembra un po” 

srossa ! 
Lo accontenterò, tuttavia. Dovette sa 

pere che sono nata il tre gennaio deri 
. l’anno di grazia 1932; però j miei an- 

tenati hanno celebrato già il X di esi- 
stenza. 18 effettivi, 27 aspiranti tutti 
tesserati. Assemblee, lezioni di culura 
religiosa, ritiro pasquale (ben riuscito) 
canto sacro, conferenze a turno, obbli- 
gatorie per tutti i soci, intervento in 
corpore alle sacre funzioni, specie al 

ecco- 
ti le mie manifestazioni. Attività... a 

cui seguiranno tutte quelle che tu ver- 
rai man mano indicando. 

E ti pare poco? Sicuro! ch'è poco an- 
cora, ma non lo sai che io non ho nep- 
pure casa? e chissà quando potrò tro- 

‘ varne una... Inganto don Davide mi ha 

dato ospitialità in casa sua... 
E basta, per non farti perdere la 

pazienza. Penso che anche Mario sarà 

peo! Grazie e... arriveduci pre- 
sto». è 

i Il Cronista 

È ; PRA sec lina 

| 'Sottofederazione di Codroipo 

«+. Beduta di Consiglio 

Venne tenuta il 17 aprile u. s. e si 
presero le seguenti deliberazioni: 1. - 
Venne fissata per 18 maggio la Gior- 
nata di Studio fper Dirigenti; 2. - Il 
corso tegolare di legioni per la forma- 
zione di dirigenti si.terrà in azostiosset- 
tembre p. v.;.3.,- Vennero affidati ad 
alcuni giovani i temi per le conferenzi- 
ne a turno da tenere nelle associazio- 
ni. I presenti diedetro relazione sull’an- 
damento delle. rispettive Associazioni, 
sull’ esitio della «Giornata senza fuma- 
re» e presentarono ‘(non tutti) i mo- 
duli trimestrali sulle attività delle se- 
zioni Aspiranti. 

Gattesco; h'a raccontato ilviaggio fat: 

ito assieme ‘al Rev.mo Pievano al San- 
tuario di Sere 

.— Lunedì 2 Maggio si è iniziato il 

cielo delle conferenze dei soci. 

Cominciò il consigliere Giovanni Du 
rigatto, che parlò di Martin Lutero. 

E’ stato molto applaudito e felicita- 
to. 

Sottofederazione di Palmanova 
Pi SE ASCA 

| DAS. STEFANO DI PALMA 

‘| Inaugurazione della Sezione Aspi- 
ranti — (Rit.) Il 17 Aprile nella sa- 

grestia di Tissano, dopo la S. Messa, si 
raccoglievano i giovanetti di questa 
parrocchia per la costituzione ufficiale 
della Sezione Aspiranti. 

Per la circostanza fu tra noi il sig. 

Canciani, il quale, dopo la benedizione 
dei distintivi, impartita dal, Rev.mo D. 
G. Vegni e la distribuzione delle tesse- 
re, temne ai presenti un discorsino. di 
circostanza. 

Sottofederazione di Gemona 
pron cio lee 

DA GEMONA 

Vita di organizzazione — La tradi 
zionale festa di $) Agnese all’Oratorio 
Mariano della Gioventù Maschile fù 
guastata dal tempo; numerose però lo 

stesso le Cumunioni, che resero più so- 
lenne l’inizio delle sei domeniché ‘di 
S. Luigi. Lia tanto aspettata merenda! 
fu distribuita e divorata nel cortile dei 
PP. Stimatini. 

Nel pomeriggio fu. tenuta una ca- 

forosa assemblea per preparare la fe- 
sta dell’Azione Cattolica nel dì di Pen- 
teiciolsite. i 

Anche i «Crociatini» SUA in giu- 

bilo per il ritorno del loro presidente, 
Elia Antonio, salvato quasi per mira- 
colo dal valente dott. Rieppi. 
Una schiera allegra di piccoli, alla 

porta dell’Ospediale, con a capo il loro 
carissimo fra Damiano lessero un in- 
dirizzo di augurio al loro compagno, ed 
uno di ringraziamento s sig. Prima- 
rio. 

Ora aspettano di poter fare. anch’ (CS 
A pori idella, sottafelerazione si la merendina! Bravi! 

Sottofederazione di Mortegliano 
SR e ei Sita 

DA FLAMBRO 

Lutto — Dopo lunghi anni di soffe- 

renze sopportate con eristiana rasse- 

gmiazione, moriva la buona mamma del 

nostro carissimo isocio Marello Emilio. 
Ai funerali l’Associazione partecipò 

con vessillo insieme alle altre Ass. di 
Az. Catt. di cui la defunta era, iscritta. 
All’amico in questa luttuosa circostan- 

za porgiamo le nostre più vive condo- 
glianze. 

Sottofederazione di Tricesimo 
o 

Consiglio Sottofederale 

La sera di martedì 10 e. m. nella Se- 
de sottofederale ebbe luogo un impor- 

tante consiglio di presidenza delle As- 
sociazioni. Qui si espongono i soli punti 
principali €... programmatici. 

1. - Per'il 15 maggio si tabilisce che 

ugni Associazione tenga una riunione 

‘speciale possibilmente ‘di tutti gli ‘- 
scritti dell'A. C. della parrocchia; ed 
una funzioneina in Chiesa. 

2.. A incominciare dalla 2.a metà di 
luglio sarà tenuto un corso di lezionei- 

ne per i dirigenti in tre feste consetu- 
tive. Nella festa che immediatamente 

seguirà il corso, terremo una bella gita 

sottofederale per i soli soci effettivi. 
Nella prima metà di settembre si fa- 

rà invece un giorno di ritiro per Aspi- 
manti. 

8. - Negli ultimi di.settembre si cr- 

ganizzerà una. solenne commemorazio- 
ne del X anniversario di fondazione 
della Sottofedergzone Tricesimana. 

4. . Si raccomanda vivissimamente 
a dirigenti e soci di studiare per ban 
svolgere questo programma. 

Ogni mes si fas la lune 
seO0Î dì S'impare uno. 

Le formiche si riconoscono tra di lo- 
fo. Quando una: formica, s’introduce in 
una colonia che non è la sua, è quasi 
subito messa ‘alla porta. i 

Il sig. Berthè, ha potuto alecertare 
che tale. conoscenza ha luogo. per mez- 

zo dell’odorato. Già il sig. Cook aveva 
osservato che, se una formica .si immer. 
geva nell’acqua, era infallibilmgnte as- 
salita dalle sue sorelle al suo ritorno 
nel formicolaio, e aveva concluso che fil 
lavaggio faceva perdere alle formiche 
una proprietà speciale che permetteva 
ad esse di riconoscersi. Poi il.sig. Fo- 

rel aveva confermato quest’ipotesi, mo- 
strando che si potevano mettere insie- 
me formiche di nidi differenti, a condi- 
zione di averle prima private delle an- 
tenne, che sono gli organi olfattivi. O- 
ra il sig. Berthè ha aggiunto una nuova 

prova. Egli schiaecia qualche formica, 
e.col succo così ottenuto unge uni formi. 
ca, che introduce poi in formicaio stra- 
nietro. Se la formica è stata profumata 
col succo delle formiche di quel nido è 
bene accolta; in caso contrario è subito 

assalita. Inoltre! unia formica lavata con 
alcool a 130 gradi, e poi rimessa nel suo 
nido, è subito attaccata come. straniera, 
perchè ha perduto il suo odore familiare 
Il sig! Berthè ‘chiama profumo o mate- 
ria del nido questa sostanza odorosa, 
che deve variare da un nido all’altro. 

‘ #% : 

Quando si è ammalati bisoema man- 
dare a chiamare il medico. Ma &spet- 
tando che il medico venga ciascuno può 
fare da se parecchie cosette che noù 
fanno malle mai, e fanno più o menò 
bene sempre. Cioè: stare a letto, man! 
giare pochissimo, e Prendere un legge- 
ro purgantino. [Spesso basta questo, 
perchè il medico, quando viene, vi tro- 
vi... guariti. 
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Fu domandato al poeta Milton egli 
farebbe studiare le: lifigue: ‘alle a og 

«|gliole. | ; 

«=. Una donna..ne er iaiaaiani POR 
SOA VIA 

= ° (] d 

Perchè il contadino; 
abbandona la terra? 

In un articolo la firma Rusticus, pub- 

blicato nel Bollettino ufficiale per gli 

Atti dei Sindacati Fascisti dell’Agri- 
coltura, lesgiamo : 

«Perchè il contadino abbandoma la 

terra? Che cosa è l'esodo murale? E° 
una separazione volontaria o forzata? 

Il contadino lavora la terra con la spe- 
ranza di diventare, prima o poi, mez- 

zadro, fittavolo, piccolo proprietario. 

emigra. Ogmi emigrante è guidato da 

una. stella: «far. fortuna». E° lo stimolo 
della propria elevazione, il miraggio 

della ricchezza, l’aspirazione alla prro- 
prietà o alla comproprietà. E° una gran 

de fiducia in se stesso, ed è questio il 
segreto della fiducia nella vita. Chi uc- 
cide questa fiducia ha ucciso l’amore 

istintivo del contadino per la terra. 
{Perciò quando egli non riesce ad emi- 
grare all’estero emigra verso i centiri 
urbani dell’interno. Ma spesso questa 
emigrazione gli è fatale. Il contadinio 
lascia nella città quello che vi ha por- 

tato: la salute dello spirito ‘e del cor- 

po: quando ritorna in campagna vi por 

ta i germi originariamente sconosciuti 

alla vita campestre: la debilitazione 

fisica è la depravazione morale». 

Purtroppo è così E bisogna convin- 

cere i nostri agricoltori ad avere fidu- 

cia di se e del loro lavoro. E bisogna 

Quando questa speranza tramonta egli | 
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LA PACE DEL 
Dal 2 Maggio 1932 X - abbiamo iniziato 

CONSUMATORE 
ai Combattenti e Mutilati 

sconto del 20 per cento 

| IIIDIMNE - Magazzini di vendita ed Amministrazione - PIAZZA XX SETTEMBRE (Mercato dei fran) 

la GRANDE VENDITA a prezzi disastrosi — 

fodere ; 
lavoro; Per Lire 100 
Metri 3.30 stoffa uomo (100 disegni), con 

un paio di scarpe da passeggio o 
metri 3.50 camicia, un cappello 

regolare, un ombrello, sei fazzoletti, una 
cravatta, TUTTO PER LIRE CENTO. 

1.25 
0.70 
1.10 

10 Fazzoletti colorati grandi L. 
1 Strofinaccio con fettuccia » 

Canevaccio al metro » 

1 Asciugamano:spugna co- 
lorato » 11.50 

» 1:Asciugamano spugna pe- 
sante » 190 

» 1 Asciugamano crepè bian- 
co » 0.90 

1 Asciugamano di Fiandra » 5.50 
1 Scendiletto juta 
1 Scendiletti Buclè 
1 Scendiletto feltro 
1 Scendiletto vellutato (ti- 
po Dora) 

» 1 Pannolino misto 
Tela greggia al metro 
Madapolame al metro 
Tela greggia 80 cm. per len- 

zuola, 
Tela greggia 120 cm. per len- 

zuola 
Tela greggia 150 cm. per len- 

zuola 
Tela greggia 240 cm. per len- 

zuola, 
Battista opalina 
'Radiosa ‘uso folgorant 
Casalina per camicie uomo 
Traliccio pesante per materassi » 
Casmir nero garantito val la- 

vare 
Satin nero doppia altezza 
Popelin per camicia tinte unite 
Tela Lino mista ‘80 cm. 
Folgorant per fodera 
Mussola lana 80 cm. 

[Corsia colorata per ‘sdraio 
Tela Olona per tende 
Tovagliata colorata al metro » 
Arazzi sacri 
Tela Lino mista 240 cm. 

» 

» 

» 

FARTOROSTIZRI 

DIAMO QUALCHE ALTRO PREZZO 

Spugna bianca pesante 150 

Cappello uomo garantito 
Cappello uomo misto 
Ombrello uomo 
Ombrello signora 
Scarpe signora (tutte le tinte) » 
Scarpe uomo con vernice 
scarpe gomma uomo cucite 
Scarpe signorina tipo Lido co- 

Blocco di merce per sole L.19.90 composto dei seguenti articoli : 
1 cappello - 1 ombrello - 1 paio di adalipe gomma - 1 paio calzetti tutto per L 

CORREDI DA SPOSA 
N.B. A tutti i Clienti che faranno la spesa di L. 75 verrà rilasciato un. 

BUONO per pranzo da consumarsi presso la Trattoria | 
“ Alla Vecchia Pescheria”. 

Alle madri € vedove: di guerra e loro famiglie sconto del 20 per cento 
|81 ASSUME; QUALUNQUE. AAA ‘PER ROSTA 7 

lorate » 

centimetri L. 7.50 
Panno grigio-verde » 6.90 
Bengalina nera per mantelli » 8.90 
Copriletto tricot una piazza. ‘» 9.50 
Copriletto tricot. due piazze 

240 x 270 » .13.90 

Fascie Regs per bambini » 0.50 
Calzetti uomo pesanti ».. 0.90 
Cinture per calzoni » 1.90 
Calze fini per signora » 2.50 
Maglie per uomo » 1.90 
Cravatta uso seta moderna =» 1.50 
Lenzuola ricamata con federa » 19.90 
Tappeto da tavolo (vero Boe- 

mia) 150 Xx 150 ». 9.90 
Tappeto Gobelin misto 150 Xx 

150 » 14.50 

Servizio da tavola per 6 per- 

sone » . 9.50 

Lana scozia candida per mate- 
rassi . » 8.90 

Servizio di pura Fiandra con 
orlo a your per 12 persone » 95.00 

Servizio di pura Fiandra con 
orlo a your ». 49.00 

Crepè Radio per vestiti signora » 6.50 
Doppio ritorto tipo prima » ‘460 

Tela Africa bleu lavabile ». 2.50 
Uso Re dei Bleu » 145. 
Berretto finissimo ». 7.50 
Berretto uomo o ragazzo » ,.2.75 
Marinara ragazzo ; » 2.90 

per L 19.90 
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